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Se più sfida i miei pensieri 
 
Text by an anonymous poet 
Set by Tomaso Albinoni (1671–1751), solo cantata for soprano and basso continuo 
 
Aria 
Se più sfida i miei pensieri 
      
If continues to-call the my thoughts 
 
A battaglia il Dio d'Amor, 
     
to battle the God of-Love, 
(If the god of love continues to call my thoughts to battle,) 
 
Tocca a voi, begl'occhi neri, 
A dar pace a questo cor. 
 
Recitative 
Ma folle è che presumo refrigerio dal foco  
onde avvampate, belle luci adorate. 
Ah! Ben comprendo che in van chiede il desio 
cortesia di pupille a un cieco dio. 
 
Aria 
S'un occhio di zaffir m'impiaga l'alma, 
un labbro di rubin mi sanerà. 
Così lusingando, cangiando destin, 
In placida calma il cor tornerà. 
 
Recitative 
Oh Dio! Sin dove ascondi, o superba speranza? 
Ritorna al suol, ché se tropp'alzi i vanni, 
calerai fulminata in mar d'affanni… 
 
 

The entire text to this title with the complete  
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